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Dal Vangelo secondo Matteo, 6:5,13
6:5 E quando tu farai orazione, non esser come gl'ipocriti; perciocché essi amano di fare 

orazione, stando ritti in piè, nelle sinagoghe, e ne' canti delle piazze, per esser veduti 
dagli uomini; io vi dico in verità, che ricevono il loro premio.

6:6 Ma tu,  quando farai  orazione,  entra  nella  tua cameretta,  e  serra  il  tuo uscio,  e  fa' 
orazione al Padre tuo, che è in segreto; e il Padre tuo, che riguarda in segreto, ti renderà 
la tua retribuzione in palese.

6:7 Ora, quando farete orazione, non usate soverchie dicerie,  come i pagani;  perciocché 
pensano di essere esauditi per la moltitudine delle lor parole.

6:8 Non li  rassomigliate  adunque; perciocché il  Padre vostro sa le cose di  che voi  avete 
bisogno, innanzi che gliele chiediate.

6:9 Voi adunque orate in questa maniera: Padre nostro che sei ne' cieli, sia santificato il tuo 
nome.

6:10 Il tuo regno venga. La tua volontà sia fatta in terra come in cielo.
6:11 Dacci oggi il nostro pane cotidiano.
6:12 E rimettici i nostri debiti, come noi ancora li rimettiamo a' nostri debitori.

6:13 E non indurci  in tentazione, ma liberaci  dal maligno; perciocché tuo è il  regno, e la 
potenza, e la gloria, in sempiterno. Amen.

Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione
Il Padre vostro sa ...
È bello sapere che il Padre nostro celeste sa quello di cui noi abbiamo bisogno ancor prima che 
glielo chiediamo.
In base a questa verità, dichiarata da Gesù, dobbiamo rivedere non solo il  nostro modo di  
colloquiare con Dio ma anche tutta la nostra vita. Il nostro rapporto con Lui, infatti, non può 
né deve essere confinato a particolari circostanze della giornata, né su atteggiamenti formali,  
ritualità e moltitudini di parole.
La preghiera, in tal senso, deve accompagnare tutti i momenti della nostra esistenza perché 
essa è il respiro dell'anima.

Il Signore ci benedica!
“La mia orazione sia addirizzata al tuo cospetto, come l'incenso; e  
il mio alzar delle mani come l'offerta della sera.” (Salmo 141:2)


